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Scuola dell’infanzia S.Cecilia e Cioffi                                                            Anno scolastico  2015/2016
SCUOLA DELL’INFANZIA DI S. CECILIA
Modello organizzativo

La scuola dell’infanzia S.Cecilia è ubicata al bivio di S.Cecilia di Eboli. 
Organizzazione e tempi della scuola

La scuola dell’infanzia di S. Cecilia funziona per 40 ore settimanali dal lunedì al venerdì dalle ore 08.15 alle 16.15. Accoglie 142 bambini distribuiti in sei sezioni, cinque a tempo pieno ed una a tempo antimeridiano.
 

  L’organico delle insegnanti è così composto:

· N. 11 insegnanti di sezione;

· N.  1 insegnante di religione.

· N.  2   collaboratrici
Orario di servizio delle insegnanti:

L’orario di servizio delle insegnanti prevede una turnazione a giorni alterni: dalle ore 08.15 alle 13.15 turno antimeridiano dalle ore 11.15 alle 16.15 turno pomeridiano per un totale di 25 ore settimanali.
                                                                  Sez A
	1° Sett.
	Lun
	mart
	Merc
	giov
	Ven

	Lemmo
	 8.15 - 13.15
	11.15- 16.15
	8.15 - 13.15
	11.15- 16.15
	 8.15 - 13.15

	Abbamonte
	11.15- 16.15
	8.15 - 13.15
	11.15- 16.15
	8.15 - 13.15
	11.15- 16.15

	2° Sett.
	Lun
	mart
	Merc
	giov
	Ven

	Lemmo
	11.15- 16.15
	 8.15 - 12.30
	11.15- 16.15
	 8.15 - 12.30
	11.15- 16.15

	Abbamonte
	 8.15 - 13.15
	11.15- 16.15
	 8.15 - 13.15
	11.15- 16.15
	 8.15 - 13.15

	
	
	                  Sez B
	
	
	

	1° Sett.
	Lun
	mart
	Merc
	giov
	Ven

	Scicolone
	8.15 - 13.15
	11.15- 16.15
	8.15 - 13.15
	11.15- 16.15
	 8.15 - 13.15

	Di Biase
	11.15- 16.15
	8.15 - 13.15
	11.15- 16.15
	8.15 - 13.15
	11.15- 16.15

	2° Sett.
	Lun
	mart
	Merc
	giov
	Ven

	Scicolone
	11.15- 16.15
	  8.15 - 13.15
	11.15- 16.15
	8.15 - 13.15
	11.15- 16.15

	Di Biase
	8.15 - 13.15
	11.15- 16.15
	8.15 - 13.15
	11.15- 16.15
	 8.15 - 13.15

	
	
	                 Sez C
	
	
	

	1° Sett.
	Lun
	mart
	Merc
	giov
	Ven

	Boffa
	8.15 - 13.15
	11.15- 16.15
	8.15 - 13.15
	11.15- 16.15
	 8.15 - 13.15

	Colangelo
	11.15- 16.15
	8.15 - 13.15
	11.15- 16.15
	8.15 - 13.15
	11.15- 16.15

	2° Sett.
	Lun
	mart
	Merc
	giov
	Ven

	Boffa
	11.15- 16.15
	8.15 - 13.15
	11.15- 16.15
	8.15 - 13.15
	11.15- 16.15

	Colangelo
	8.15 - 13.15
	11.15- 16.15
	8.15 - 13.15
	11.15- 16.15
	 8.15 - 13.15

	
	
	                 Sez D
	
	
	

	1° Sett.
	Lun
	mart
	Merc
	giov
	Ven

	D' Alessio
	8.15 - 13.15
	11.15- 16.15
	8.15 - 13.15
	11.15- 16.15
	8.15 - 13.15

	Ferrante
	11.15- 16.15
	8.15 - 13.15
	11.15- 16.15
	8.15 - 13.15
	11.15- 16.15

	2° Sett.
	Lun
	mart
	Merc
	giov
	Ven

	D' Alessio
	11.15- 16.15
	8.15 - 13.15
	11.15- 16.15
	8.15 - 13.15
	11.15- 16.15

	Ferrante
	8.15 - 13.15
	11.15- 16.15
	8.15 - 13.15
	11.15- 16.15
	 8.15 - 13.15

	
	
	                Sez E
	
	
	

	1° Sett.
	Lun
	mart
	Merc
	giov
	Ven

	Valente
	8.15 - 13.15
	11.15- 16.15
	8.15 - 13.15
	11.15- 16.15
	 8.15 - 13.15

	Mazzaro
	11.15- 16.15
	8.15 - 13.15
	11.15- 16.15
	8.15 - 13.15
	11.15- 16.15

	2° Sett.
	Lun
	mart
	Merc
	giov
	Ven

	Valente
	11.15- 16.15
	8.15 - 13.15
	11.15- 16.15
	8.15 - 13.15
	11.15- 16.15

	Mazzaro
	8.15 - 13.15
	11.15- 16.15
	8.15 - 13.15
	11.15- 16.15
	 8.15 - 13.15

	
	
	                Sez F
	
	
	

	1° Sett.
	Lun
	mart
	Merc
	giov
	Ven

	D’Angelo
	8.15 - 13.15
	8.15 - 13.15
	8.15 - 13.15
	8.15 - 13.15
	 8.15 - 13.15


L’orga
L’organico del personale A.T.A. è costituito da due collaboratrici scolastiche, impegnate in attività di sorveglianza, sostegno e pulizia della scuola.
Sezioni  e  assegnazione delle insegnanti:
Sezione “A” composta da n. 27  bambini di quattro e cinque anni,  Abbamonte Anna - Lemmo Filomena
Sezione “B” composta da  n. 25  bambini di tre anni,  Di Biase Angela - Scicolone Anna Rita
Sezione “C” composta da n. 24 bambini di quattro e cinque anni,  Colangelo Alessandra – Boffa  Stefania
Sezione “D” composta da n. 25  bambini di quattro anni,  D’Alessio Evelina – Ferrante Elide
Sezione “E” composta da n. 25 bambini di quattro e cinque anni ,   Mazzaro Stefania-Valente Valeria
Sezione “F” composta da n. 16  bambini di tre e quattro anni , D’Angelo Anna
Insegnante di religione:
Moscato Anna Maria presente a scuola il mercoledì e giovedì dalle ore 8,30 alle ore 13,00.
Orario di funzionamento 

La scuola è aperta dalle 8.15 alle 16.15, dal lunedì al venerdì. E’ consentito un ingresso flessibile dalle 8.15 alle 9.00 ed una uscita altrettanto flessibile dalle 15.30 alla 16.15
All’interno di tale orario trovano posto le seguenti attività educative:

Nelle prime due settimane dell’anno scolastico la scuola funzionerà solo in orario antimeridiano dalle 8.15 alle 13.15, alla presenza di tutti i 
docenti, per favorire l’accoglienza ed il clima di relazione con i genitori.

Il “tempo scuola” è programmato in modo da renderlo il più possibile aderente alle richieste manifestate negli anni precedenti.
A causa dell’elevato numero dei bambini, resta costituita la sezione come punto di riferimento e all’interno della quale saranno proposte esperienze e attività inerenti alle tematiche del progetto educativo.
SCUOLA DELL’INFANZIA DI CIOFFI
Analisi dell’ambiente scolastico

La scuola dell’infanzia di Cioffi è ubicata in una frazione del comune di Eboli, nella parte periferica che comprende una zona agricola della piana del Sele e la litoranea. Lo sviluppo locale dell’economia si basa sulle attività agricole o legate a piccole industrie agroalimentari a conduzione familiare. La distanza dal centro e la mancanza di agenzie formative sul territorio, oltre la scuola, impedisce o rallenta la crescita culturale degli alunni. Sono presenti, inoltre, numerosi nuclei familiari di diverse etnie (ucraini, rumeni, albanesi, indiani, marocchini, nomadi) che si sono stabiliti nella zona da diversi anni.
Organizzazione e tempi della scuola

La scuola dell’infanzia accoglie 44 bambini distribuiti in due sezioni.
L’organico delle insegnanti è così composto:

N. 4 insegnanti di sezione;

N. 1 insegnante sostegno;   

N. 1 insegnante di religione. 
Orario di servizio delle insegnanti:

                                                             Sez A
	1° Sett.
	lunedì
	martedì
	Mercoledì
	giovedì
	venerdì

	Caruccio 
	8.00 - 13.00
	11.00 - 16.00
	8.00 - 13.00
	11.00 - 16.00
	 8.00 - 13.00

	Perrotta
	11.00 - 16.00
	8.00 - 13.00
	11.00 - 16.00
	 8.00 - 13.00
	11.00 - 16.00

	2° Sett.
	lunedì
	martedì
	Mercoledì
	giovedì
	venerdì

	Perrotta
	8.00 - 13.00
	11.00 - 16.00
	8.00 - 13.00
	11.00 - 16.00
	 8.00 - 13.00

	Caruccio 
	11.00 - 16.00
	8.00 - 13.00
	11.00 - 16.00
	 8.00 - 13.00
	11.00 - 16.00


                                                            Sez B
	1° Sett.
	lunedì
	martedì
	Mercoledì
	giovedì
	venerdì

	Lucia
	8.00 – 13.00
	11.00 - 16.00
	8.00 - 13.00
	11.00 - 16.00
	 8.00 - 13.00

	De Angelis
	11.00 - 16.00
	8.00 - 13.00
	11.00 - 16.00
	 8.00 - 13.00
	11.00 - 16.00

	2° Sett.
	lunedì
	martedì
	Mercoledì
	giovedì
	venerdì

	De Angelis
	8.00 – 13.00
	11.00 - 16.00
	8.00 - 13.00
	11.00 - 16.00
	 8.00 - 13.00

	Lucia
	11.00 - 16.00
	8.00 - 13.00
	11.00 – 16.00
	8.00 - 13.00
	11.00 - 16.00

	Di.Lucia (sostegno)
	8,00–13,00

9,00-14,00(mensa)
	8,00– 13,00
9,00-14,00(mensa) 
	8,00 – 13,00

9,00-4,00(mensa)
	8,00 – 13,00
9,00-1400(mensa)
	8,00 – 13,00
9,00-14,00(mensa)

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


Insegnante di religione: Moscato Anna Maria presente a scuola il venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.
Insegnante di sostegno : Di Lucia Cinzia  
L’orario di servizio delle insegnanti, tranne che per l’insegnante di sostegno,  prevede una turnazione a giorni alterni per un totale di 25 ore settimanali.
L’organico del personale A.T.A. è costituito da due collaboratrici scolastiche, impegnate in attività di sorveglianza, sostegno e pulizia anche della scuola primaria.

Sezioni e assegnazione delle insegnanti:

Sezione “A” composta di n. 23  bambini Caruccio Palma – Perrotta Stefania
Sezione “B” composta di n. 21  bambini De Angelis Ida   - Lucia Regina – Di Lucia Cinzia ( sostegno).
     Orario di funzionamento                    
La scuola dell’infanzia di Cioffi è funzionante, dal lunedì al venerdì, dalle 8.00 alle 16.00. 

All’interno di tale orario trovano posto le seguenti attività educative:

	TEMPI 
	SPAZI   
	ATTIVITÀ 

	8.00 – 9.00

	Sezione 
	· Accoglienza - Giochi collettivi, individuali, spontanei e guidati - Colazione 

	9.00 – 12.30                  


	Sezione – bagno                    
	· Attività di routine - Appello, Calendario… 

· Attività cognitive, dialoghi guidati, attività grafico pittoriche… 
· Laboratorio letto-scrittura e logico-matematico per i bambini di 5 anni 

	12.30 - 13.00
	Sezione – bagno                    


	· Riordino aula, fruizione dei bagni come momento di gruppo legato ai bisogni personali, preparazione al pranzo. 

	13.00 - 14.15             
	Sala mensa
	· Pranzo, riordino. Esperienze di educazione alla salute e all’alimentazione           

	14.15 - 14.45                
	Sezione
	· Giochi liberi o guidati per gruppi o collettivi.

	14.45 - 15.45
	Sezione 
	· Attività guidate e non (musicali, drammatizzazione, modellaggio)

	15.45 - 16.00  
	Sezione
	· gioco libero, riordino dei materiali, uscita.


La presente suddivisione ha mero valore indicativo, essendo di applicazione flessibile e suscettibile di modifiche, inserite in un “piano di offerta formativa” aperto, costruito sulle esigenze dei bambini e, quindi, basato sulla quotidianità e sulle effettive richieste degli stessi.

Indipendentemente dall’inizio del servizio mensa, nelle prime due settimane dell’anno scolastico, la scuola funzionerà solo in orario antimeridiano, dalle 8.00 alle 13.00, con la presenza delle due docenti di sezione, al fine di favorire l’accoglienza e un  clima di relazione positiva con i genitori. 

Anche nel periodo successivo al termine delle lezioni della scuola primaria e sino al trenta giugno è previsto il funzionamento, dalle 08.00 alle 13.00, delle sole sezioni ritenute necessarie in relazione al numero dei bambini frequentanti. In tale periodo le insegnanti si alterneranno in conformità ad una turnazione. 
Accoglienza e continuità verticale

Il plesso di Cioffi accoglie, oltre ai bambini della scuola dell’infanzia, anche i bambini della scuola primaria. Pertanto, nell’ambito della continuità, tra i due ordini di scuola, saranno favoriti momenti di incontro e di confronto sulle metodologie e sulle scelte strategiche per assicurare continuità di azione formativa, un clima omogeneo, attivo, stimolante e rassicurante per il bambino.

La situazione socio – economico - culturale è di medio livello.

La scolaresca registra la presenza di alunni di nazionalità diversa, provenienti dal Marocco, dall’Albania, dall’Algeria e dall’India.

Per questi bambini occorre particolare attenzione nell’individuare i bisogni di crescita e di integrazione. Per tali motivi viene riservata ogni cura all’accoglienza, momento che si protrae ben oltre l’impatto iniziale e si traduce in una attenzione costante ai possibili problemi nell’interazione fra essi, le loro famiglie e la restante parte della comunità scolastica.

L’organizzazione delle attività didattiche, articolata in otto ore giornaliere, si fonderà su una continua e responsabile flessibilità e su inventiva e didattica, in relazione alle variabili individuali dei ritmi, dei tempi e degli stili di apprendimento, oltre che delle motivazioni e degli interessi di ciascun bambino. 
                                                          LA PROGETTAZIONE
 “I bambini di oggi sono gli adulti di domani

aiutiamoli a crescere liberi da stereotipi

aiutiamoli a sviluppare tutti i sensi

aiutiamoli a diventare più sensibili

un bambino creativo è un bambino felice”

Bruno Munari

In considerazione di quanto affermato nelle Indicazioni per il curricolo: “Nel 

rispetto e nella valorizzazione dell’autonomia delle istituzioni scolastiche, le 

Indicazioni costituiscono il quadro di riferimento per la progettazione curricolare 

affidata alle scuole. Sono un testo aperto, che la comunità professionale è chiamata 

ad assumere e a contestualizzare, elaborando specifiche scelte relative a 

contenuti, metodi, organizzazione e valutazione coerenti con i traguardi formativi 

previsti dal documento nazionale.” e nell’ottica della pratica già ampiamente 

sperimentata della flessibilità organizzativa, si ipotizza l’utilizzo dei docenti in 

modo funzionale allo sviluppo del piano delle attività educative e didattiche da 

predisporre in ragione dei bisogni formativi dei bambini e attraverso la didattica 

dei raggruppamenti.

Con riferimento a quanto espresso nelle Indicazioni per il curricolo e ai criteri 

d’indirizzo generali del P.O.F.; tenuto conto che le proposte educative e didattiche 

(curricolo esplicito) e le costanti che definiscono il nostro ambiente di 

apprendimento (spazi, tempi, documentazione, stile educativo, partecipazione, 

inscritti nel curricolo implicito), si sono sviluppate e caratterizzate nel tempo con 

forme differenziate di apertura, condivisione ed interazione in una prospettiva 

dinamica e sinergica; infine in considerazione della presenza di bambini con bisogni 

educativi specifici e/o speciali che richiede la necessità di raccogliere gli stessi in 

piccolo gruppo con sistematicità, si considera opportuno un modello con 

organizzazione flessibile, organicamente strutturato secondo criteri di fattibilità e 

nel rispetto del principio di continuità educativa e didattica.
Si costituiscono quindi team equilibrati per risorse e competenze che sviluppano percorsi 

formativi rivolti a gruppi di bambini suddivisi per età eterogenea, omogenea, e 

dimensione di sviluppo.

L'organizzazione dei gruppi consente di costruire progressivamente relazioni stabili 

tra bambini e tra bambini e insegnanti diversi; di modulare le proposte e gli 

interventi con criteri personalizzati; di assicurare opportunità Formative a tutti nel 

rispetto e in considerazione delle diversità.

L’ambiente educativo è supportato dall’organizzazione degli spazi e dei tempi, i 

quali, permettono ai bambini di vivere serenamente nel contesto scolastico con 

tempi distesi in spazi che rispecchiano la loro espressione e i loro bisogni. 

Il processo metodologico attraverso cui si sviluppano i percorsi educativi
prevede:

 una fase iniziale di gioco libero e/o ricerca personale per sperimentare in 

maniera autonoma i materiali predisposti;

 l’osservazione delle scoperte che i bambini fanno e il confronto con gli altri;

 la proposta di attività;

 la riflessione sull’esperienza fatta.

Al termine di ogni attività è utile riflettere su:

 l’interesse e la partecipazione dei bambini

 i comportamenti pro-sociali dei bambini

 il ruolo dell’adulto nel corso della situazione

 il raccordo curricolare rispetto ai contenuti proposti.

Il ruolo dell’insegnante 

 Organizza gli spazi e predispone i materiali

 Articola i tempi della giornata e scandisce le diverse attività

 Favorisce la conquista progressiva dell'autonomia da parte dei bambini

 Si pone come punto di riferimento

 Agisce sulle relazioni attribuendo ruoli ai più grandi e coinvolgendo i piccoli

 Supporta l’attività dei bambini sostenendo la motivazione fornendo informazioni 

e spiegazioni.
VALUTAZIONE

La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curriculari. Attiva le azioni 

da intraprendere e regola quelle avviate 

 Si osservano le competenze raggiunte, le dinamiche relazionali e la 

partecipazione sociale con particolare attenzione ai processi di sviluppo e alle 

strategie messe in atto e non solo ai risultati.

Le osservazioni delle insegnanti vengono poi documentate  con griglie a cadenza quadrimestrale, discusse con i genitori durante gli incontri scuola-famiglia.
RELAZIONI 
Rapporti con le famiglie

Dopo gli interventi attivati all’inizio dell’anno scolastico per favorire la reciproca 

conoscenza e instaurare un rapporto di fiducia, vengono attivate, nel corso dell’anno 

scolastico, iniziative finalizzate a sollecitare e sostenere la collaborazione tra scuola e  famiglia.

I PERCORSI
“Tutti i grandi sono stati bambini una volta ma

pochi di essi se ne ricordano”

De Saint-Expery Il Piccolo Principe

Il gioco rimane il filo conduttore e rientra a pieno titolo fra le occupazioni 

quotidiane nella scuola dell’infanzia e ne impronta le attività cognitive, espressive, 

senso percettive e motorie, costituendo “in questa età una risorsa privilegiata di 

apprendimento e relazioni”.

La ludicità è connaturale all’uomo in quanto comportamento e/o atteggiamento nei 

confronti di sé, degli altri, del mondo. E’ tanto formativa quanto didatticamente

orientabile, ma nessuna direttiva ne potrebbe dettare modi e spazi di fruizione in 

modo definito e assoluto. I percorsi didattici che presentiamo comprendono un’ampia serie di attività  definite e articolate ma
 aperte e flessibili costruiti, avendo come riferimento costante, i campi di esperienza : il sé e l’altro; il corpo e il movimento; 
linguaggi , creatività, espressione; i discorsi e le parole; la conoscenza del mondo,  fulcro dell’agire didattico nella 
scuola dell’infanzia. Ogni campo d’esperienza e la loro stessa interazione ha come finalità il raggiungimento dei traguardi di sviluppo attraverso gli obiettivi previsti per ciascuna fascia d’età:  [image: image1.png]CAMPO di ESPERIENZA:

L CORPO E IL MOVIMENTO™

OBIETTIVI di APPRENDIMENTO

3ANND

FANNI

5 ANND

) Controllare schermi motor df base”
‘camminare — comrre - rotolare - strisciare-
gattonare spontaneamente:

2) Individuare le principai pari del corpo su di
3) Denominare gi lement prindpali del vso
sudisé:

4) Coordinare § movimenti grosso - motori:

) Eseguie attvita di coordinazione oculo —
manuale:

6) Individuare e iconoscere i vari ambienti
dela scwola:

Ty Controllar chermy moton & b2t o5
‘complesi saltae — arrampicarsi — afferare
spontaneamente ¢ 2 comando:

2) Coordinare i movimenti degl ati superiori
‘con quellinferior:

3) Individuare e danominre le part principsli
el corpo su di 6 sugli altr ¢ 5u una sagoma:

4) Verbalizzare i elementi principali del viso
5u i 56, sughaltr @ su una sagoma:

5) Poszionare le parti mancanti del vis su
unimmagine:

6) Coordinare § movimenti grosso & fino -
motori:

7) Sviluppare una buona motriitsfine:

8) Individuare ¢ verbalizzare Ia propria
posizions i relszions 3 semplii parametri
spazali

Ty Carminare. correre, saare, arampicars.
lanciare, afferare stare in equiibrio:

2) Orientarsi utonomamente nello spazio.
3) Individuare @ posizionare le parti mancanti
i una figura umana;

4) Ricomporre un puzle della figura umana
diviso in pis parti

5) Riconoscere emozioni:

6) Coordinare | movimenti @ muoversiin
Sincronia con gl atri:

7) Acquisice dominanza laterale:
8) Discriminare destrasinsta su di s&:

9) Utlizzare adeguatamente i parametr
spazal;





[image: image2.png]CAMPO di ESPERIENZA: “IL CORPO

E IL MOVIMENTO”

OBIETTIVI di APPRENDIMENTO

3 ANNI

4 ANNI

5 ANNI

7) Partedpare a giochi collettiv

10) Eseguire semplici azioni di igiene
personale:

11)Distinguere le percezion sensoriali
tattili, visive:

12) Individuare i contrasti sensori
ruvido, caldo - freddo, morbido ~ duro:

9) Spostarsi su comando nei vari ambienti
della scuola;

10) Eseguire semplici percorsi motori
struttura

11) Partecipare a giochi collettivi
organizzati;

12) Riordinare il materiale usato:

13) Verbalizzare azioni legate all'uso dei
servizi igienic

14) Assumere altemativamente, su consegna
verbale, posizioni statiche e dinamiche di
rigidita e rilassamento:

15) Verbalizzare i contrasti sensoriali:

16) Abbinare le percezioni sensoriali agli
organi relativi:

17) Riconoscere ed imitare stati emozionali:
gioia - tristezza:

10) Partecipare a giochi colletti
condividendone le regole:

11) Riordinare e classificare il materiale
usato:

12) Eseguire attivita di routine relative
alligiene personale;

13) Riconoscere le funzioni di ciascun
organo di senso:

14) Abbinare alimento e sapore e viceversa:

15) Discriminare odori gradevoli e non:





[image: image3.png]“IL CORPO e IL MOVIMENTO"

TRAGUARDI per lo SVILUPPO della COMPETENZE

3ANNI 4ANNI 5 ANNI
) Conosce Ie prindpall parti del corpo: | ) Controlla spontancamente ¢ a comando | 2) Controlla @ coordina gl schert mofort di
base: dinamici e posturali

b) Controlla { movimenti globali ¢
segmentari del proprio corpos

) Si orienta autonomamente negli spazi
conosciuti

) Ha acquisito una prima forma di
autonomia personale:

€) Utilizza le esperienze percertive per
conoscere se stesso  la realta che lo
dirconda:

gl schemi motori i base:

b) Si orienta autonomamente  su comando.
negi spazi conosciuti:

) Ha acquisito autonomia personale:
) Riproduce ritmi con il proprio corpo:
) Esprime e riconosce stati emozionali:
) Distingue le varie percezioni sensoriali

tattile — visiva — uditiva — gustativa olfattiva
e le assodia ai relaivi organi di senso:

2) Si rapporta alla realta tramite la
‘mediazione corporea:

h) Ascolta ed osserva il proprio corpo per
distinguere momenti i benessere e di
malessere.

b) E' consapevole del proprio schema corporeo.
© della propria identia sesuale:

) Gestise sutonomaments Iz propria persona
negl spazi conosciuti

) Ha acquisito una buona autonomia, nella
prospettiva della salute e dellOrdine:

<) Sperimenta strategie « condotte motorie:
9 Riproduce ritmi sempre pil complessi.

8) Riproduce graficamente le traiettorie esperite
conil corpo:





[image: image4.png]CAMPO di ESPERIENZA: “I DISCORSI E LE PAROLE™

OBIETTIVI di APPRENDIMENTO

3 ANNI 4 ANNI 5 ANNI
1) Acquisire iduca nelle proprie capacita | 1) Raccontare esperienze visate con un | 1) Pariare, descrivere, raccontare, dialogare
espressivo/comunicative: con i pari e con gli adulti;

2) Dialogare con  pari:
3) Assumere atteggiamenti di ascolto:

4) Conoscere e dire { nomi dei componenti
della propria famiglias

5) Formulare semplici richieste:

6) Pronundare correttamente parole &
frasi

7) Denominare oggeti, persone, animali
presenti ¢ non presenti a scuola;

8) Raccontare esperienze personalis

9) Memorizzare e ripetere poesie,
filastrocche, canzoni.

linguaggio appropriato e corretto:

2) Ascoltare e rielaborare verbalmente
storie, racconti, fizbe:

3) Rispondere correttamente alle
domande:

4) Leggere le immagini e descrivere o che
2 raffiguratos

5) Memorizzare e recitare poesie,
filastrocche, canzoni;

6) Chiedere informazioni, spiegazionis
7) Verbalizzare emozioni e sati d'animo:

8) Conoscere i principi fondamentali della
costituzione italana:

2) Acquisire fiduca nelle proprie capacita
espressive e comunicative

3) Scambiare opinion, informazioni,
impressioni, domande, giudiz:

4)intervenire e partedipare attivamente ad
un conversazione guidatas

5) Usare un linguageio corretto per
raccontare, per descrivere situazion,
esperienze;

6) Rispondere adeguatamente a domande
stimolo ;

7) Ricostrire con parole proprie un testo
narativo, rispettando le sequenze
temporais

8)Riconoscere parole contrapposte;





[image: image5.png]CAMPO di ESPERIENZA: “I DISCORS! e LE PAROLE™

OBIETTIVI di APPRENDIMENTO

3ANNI

4 ANNID

5 ANNI

5) Riconoscere fonemi ¢ grafemi alfabetia:

10) Riconoscere il proprio nome e altre parole.
collegate alle immaginis

11) Conoscere i principi della costituzione
taliana.





[image: image6.png]CAMPO di ESPERIENZA: “I DISCORS! e LE PAROLE™

TRAGUARDI per lo SVILUPPO della COMPETENZA

3ANNI

4 ANNID

5 ANNI

) Ha acquisito fiducia ¢ padronanza nelle
apacita di comunicazione:

) Paria di s¢ e delle proprie esperienze;

) Ascolta e comprende brevi racconti &

) Denomina correttamente oggetti,
persone, animaii, color:

€) E'in grado di memorizzare poesie,
filastrocche , canzoni:

) Sa raccontare esperienze ¢ dimostra
fiducia nelle capacita linguistiche:

b) Ascolta e comprende le storie, le sa
Fielaborare verbalmente ordinando in
sequenza , usando un linguaggio corretto;

) Risponde a domande, usando in modo
corretto e adeguato il proprio patrimonio
lessicale:

3) St esprime correttamenter

b) Struttura la frase completa in modo.
appropriatos

) Verbalizza esperienze, situazioni,

avveniment, racconti:

) Rielabora test narrativ, ne rispetta la

sequenzialta;

€) Descrive immagini € tutto quanto

osservato:

1) Decodifica semplic segni della lingua.

saritta:

) Riconosce fonemi e grafei alfabetici:

h) Coglie relazioni temporali e causal.





[image: image7.png]CAMPO di ESPERIENZA: “IMMAGINLSUONI,COLORI™

OBIETTIVI di APPRENDIMENTO

3ANNI

4 ANNID

5 ANNI

1) Sperimentare T uilizzo degli strumenti
grafici;

2)Tracciare segni grafici ed assegnarvi un
significato:

3) Sperimentare T'uso di semplici tecniche
grafico pittoriche;

4) Manipolare materiale amorfo:

) Discriminare e denominare i colori
fondamentali;

6) Colorare entro uno spazio determinato:

7) Rappresentare complessivamente Io.
schema corporeo:

8) Cantare per imitazione

9) Accompagnare un canto con moviment
iberi e spontanei:

1) Utlizzare strumen grafids
2) Riprodurre colori e forme dell ambiente:
3)Utilizzare tecniche grafo-pittoriche:

4) Strappare, stropicciare, piegare:

'5) Manipolare materiali ivers rlevandone
le caratteristiche principalis

6) Scoprire i colori derivati tramite la
combinazione dei colori primari;

7) Discriminare e denominare i colori della
bandiera italiana, europea e dela pace:

8) Usare lo spazio del foglio per comporre
un elaborato grafico-pittorico:

9) Riprodurre lo schema corporeo in futte
le sue parti

1) Usare | materiali con consapevolezza &
controlio:

2) Scegliere ed utiizzare correttamente gii
strumenti grafici;

3) Rappresentare graficamente situazioni
vissute e/o inventate:

4) Utiizzare in modo funzionale e/o
creativo i materiai;

5) Orientarsi nello spazio-foglio per
comporre un elaborato grafico pitorico:

6)Discriminare e denominare i colori della
bandiera italiana, europea, della pace e di
alcune Nazioni

7) Rappresentare il corpo nello spazio:

8) Rappresentare graficamente semplici
ritmi;





[image: image8.png]T0) Ascoltare brev brant musicall;

0) Memorizzare < riprodurre fitmi con a
voce, le mani, i piedis

11) Eseguire coralmente semplic brani-
musicali;

12) Assumere un ruolo nef giochi simbolicl
liberi e/o guidati;

) Esprimersi attraverso | giochi sSmbolic:

10) Effettuare semplici rappresentazioni
teatral;





[image: image9.png]CAMPO di ESPERIENZA: “IMMAGINL, SUONI, COLORI™

TRAGUARDI per lo SVILUPPO della COMPETENZA

3ANNI

4 ANNID

5 ANNI

2) Sperimenta ed utlizza material,
strumenti e tecniche:

b) Artribuisce un significato a cio che
rappresenta;

) Riconosce e denomina i colori
fondamentali

) Effettua artivita di campismos

€) Rappresenta graficamente la figura
umana nelle sue parti principali:

1) Canta insieme ai compagnis
) Partedipa ai giochi simbolicis

h) Ascolta brevi brani musicali.

) Usa correttamente gi strument grafi

b) Riproduce in modo verosimile aspetti
del reale:

9 Utiizza in modo appropriato tecniche:
grafo — pittoriches

) Riconosce le caratteristche dei materiali
che manipola;

) Forma i colori composti utilizzando i
colori fondamentali;

1) Rappresenta graficamente in modo.
completo lo schema corporeos

£ Riproduce un semplice ritmo con la
oce, con oggetti di recupero;

h)Assume un ruolo nei giochi simbolici

2) Usa consapevolmente < corrattament g
Struments ¢ materiali:

b) Riproduce esperienze visiute ¢/0 storie utlizzando
diversi linguagg:

) Progetta e costuisce usando materiali vari:
d) Disegna e colora in modo autonomo:

&) Organizza l'elaborato grafico autonomamente e in
modo adeguato nelo spazio foghio:

) Rappresenta graficamente i corpo in posizione
Satica  dinamica:

) Decodifica ¢ descrive un'immagine:

b) Riproduce graficamente semplic succesioni

) Esegue in gruppo semplic brani musicali:

) Drammatizza store favole, iabe con i compagni:





[image: image10.png]CAMPO di ESPERIENZA: LA CONOSCENZA del MONDO™

OBIETTIVI di APPRENDIMENTO

3ANNI

4 ANNID

5 ANNI

1) Esplorare, vivere e percorrere g spazi
dela scuola:

2) Comprendere le relazioni topologiche:
dentro-fuori, sopra-sotto:

3)Raggruppare ogeetti in base ad un
criterio datos colore - dimensione;

4) Riconoscere e quantita: uno - tanti;

5) Riconoscere le forme geometriche:
cerchio - quadratos

6)Ricostruire la propria alimentazione nella
giomata;

7) Individuare le prime regole del rispetto
per Fambiente:

1) Orientars con disinvoltura negli spazi
scolastci;

2) Comprendere le relazioni spaziali:
‘davanti - dietro, vicino - lontano — in alto,
—in bassor

3) Posizionare oggett, persone rispetto a se
stess e agli alri;

4) Costruire insiemi in base ad un criterio
dato

5) Acquisie il concetto di quantita: uno —
pochi —moiti:

6) Riconoscere le forme geometriche:
cerchio — quadrato - triangolo:

7) Cogliere I'ordine cicico della settimana;

1) Acquisire piena padronanza di turt gli
spazi scolastci;

2) Localizzare e descrivere la posizione di
ogeetti nello spazio:

3) Effettuare raggruppamenti e
dasificazioni in base a uno /o il criteri;

4) Riconoscere e riprodurre insiemi:
6) Intuire la corrispondenza tra insiemi:

5) Intuire la non appartenenza in un

6) Abbinare quantita e simbolo numerico:
7) Riconoscere, denominare e riprodurre

graficamente le forme geometriche cerchio
- quadrato - triangolo — rettangolo:

8) Riordinare sequenze:

9) Utilizzare strumenti di misurazione del

=




[image: image11.png]) Riconoscere Ie caratieristiche pit.
importanti delle stagioni;

9) Individuare comportamenti corretti per
una sana alimentazione:

10) Individuare le sempiici forme di
inquinamento ambientale:

Tempo (calendart..);
10) Esplorare il teritorio rcostante:
11) Seriare oggett secondo un criterio dato:

12) Cogliere I'ordine cicico della settimana
e dei mesi;

13) Cogliere la cilicita delle stagioni:

14) Individuare le conseguenze di
inquinamento ambientale:

15) Interiorizzare e assumere
comportament corrett per una sana
alimentazione:

16) Saper mettere in relazione di causa -
effetto:





[image: image12.png]CAMPO di ESPERIENZA: “LA CONOSCENZA del MONDO”

TRAGUARDI per lo SVILUPPO della COMPETENZA

3 ANNI

4 ANNI

5 ANNI

) Gestisce con autonomia gli spazi

topologici: sopra ~ sotto, dentro ~ fuori:

) Raggruppa oggetti in base ad un criterio
dato:

d) Riconosce le figure: cerchio ~ quadrato:
©) Riconosce | momenti salienti della
propria giornata alimentare: colazione ~

pranzo — merenda - cena):

) Mostra curiosita nei confronti
dell'ambiente che lo circonda.

2) Si orienta in tutti gl spazi scolastici:
icatori

~ lontano.
in alto ~ in basso:

9 Confronta e quantifica:

d) Classifica secondo un riterio dato

&) Costruisce insiemi:

) Riconosce le forme geometriche:
cerchio — quadrato ~ triangolo:

2 Individua le prime forme di
inquinamento ambientale:

h Effettua previsioni:

2) Confronta, dassifica e quantifica secondo
uno o pi ariteri:

b) Costruisce e riproduce graficamente
insiemiz

o Riproduce graficamente le varie forme
geometriche e le riconosce nella realta:

d) Riordina e riproduce sequenze
complesse:

©) Formula proposte:

13




[image: image13.png]CAMPO di ESPERIENZA: “IL SE' e L'ALTRO™

OBIETTIVI di APPRENDIMENTO

3ANNI 4 ANNID 5 ANNI
T) Vivere con serenita 1l distacco ) Rispettare gli ogeett personali e det 1) Condividere materiali & usarlt
temporaneo della famigia; compagni: correttamente:

2) Riconoscere le proprie cose:

3) Riconoscere fidentita sessuale su se:
stessor

4) Imparare a stare bene con i altri
iniziando a superare tensionis

5) Sviluppare il senso di appartenenza al
gruppo sezione:

6) Comunicare i bisogni primari;

7) Sviluppare atteggiamenti positivi net
confronti degii altr:

8) Prestare attenzione ai discorsi degli
adult;

9) Eseguire una semplice consegna verbale:

2) Rafforzare la maturazione dellidentita
personale:

3) Consolidare il senso di appartenenza al
ruppo:

4) Verbalizzare bisogni ed emozioni:

5) Vivere con fiducia e serenita nuove:
relazion e proposte:

6) Superare piccole difficolta chiedendo.
aiuto:
7) Eseguire consegne verbali anche

‘complesse;

8) Rispettare le regole per una convivenza
corretta e serena;

2) Essere consapevole dela propria identita
personale:

3) Relazionars in maniera positivas

4) Superare le difficola individuando le
soluzioni;

5) Superare le difficolta individuando le
soluzioni;

6) Eseguire correttamente consegne sempre.
pits complesse:

7) Accettare di assumere ruoli
predeterminati;

8) Rispettare il ruolo degli altiin un gioco:

9)Condividere le scelte per un fine comune:





[image: image14.png]T0) Partecipare ai giochi colletiv

11)Essere autonomo nelle operazioni di vita
quoticiana:

12)scegiere un gioco autonomamente:

13) Accettare di riordinare il materiale:
dopo averlo usato:

14) Portare a termine piccoli incarichi /o
lavori individuali;

) Effettuare scelte autonome:

10)Riordinare il materiale anche usato dagli
ait

70) Riordinare 1l materiale anche se usato
dagii altr;

11) Portare a termine le attvita
autonomament





[image: image15.png]CAMPO di ESPERIENZA:

L SE' e L'ALTRO™

TRAGUARDI per lo SVILUPPO della COMPETENZA

3 ANNI

4ANNI

5 ANNI

2) St muove nell ambiente scolastico con fiduda &
serenita:

b) Ha maturato T'identita personale:
) Ha sviluppato il senso di appartenenza al gruppo:
) Esprime e comunica le proprie esigenzes

€) Haatteggiamenti diirispetto e collaborazione nei
confronti degi altr:

1) E autonomo nelle aftivita di vita quoticianas
) Presta attenzione ai discorsi degli altr:

h) Esegue semplici consegne:

i) Partecipa con interesse alle attvita;

1) Adegua il suo comportamento a semplic norme
condivise:

m) Porta a termine piccoli incarichi e/o lavori
individuali,

3) Utilizza autonomamente strutture &
materiali nel rispetto i regole condivises

b) Riconosce la propria identita sessuale:
) Ha una positiva percezione di sé:

) Ha consolidato il senso di
appartenenza al gruppo:

) Verbalizza i propri bisogni /o

1) Supera e difficolta chiedendo aiuto;
) Porta a termine una consegna </o un

lavoro individuale di complessita
crescente:

3) Ha maturato Tidentita di
appartenenza alla comunita scolasticas

b) E' in grado di gestirs autonomamente
nello svolgimento delle attivita:

) Condivide e usa correttamente
materiali a disposizione:

@) E' consapevole della propria identita
del proprio ruolo:

) Individua soluzioni idonee a superare
ostacol/difficolta;

1) Esegue correttamente consegne sempre.
pits complesse:

) Porta a termine incarichiz

h) Condivide scelte e collabora ad
artivita per un fine comunes

i)Esprime opinioni e vissuti personali;

v





	
	LE UNITA’ D’APPRENDIMENTO
Ritorno a scuola e…

Io parte del mondo

Aspettando il Natale
Penso e ragiono

Il corpo in movimento

Pensieri e parole

Per filo e per segno


	

	
	
	


RITORNO A SCUOLA E….
Per i bambini più grandi il ritorno a scuola è un atteso momento di ricongiungimento 

ai compagni e alle insegnanti, ma anche l’occasione per incontrare nuovi amici con 

cui condividere un nuovo anno scolastico.

Le attività proposte sono finalizzate alla ricostruzione del gruppo e, allo stesso 

tempo, sono funzionali all’accoglienza e al ‘’reinserimento’’ per riprendere il ritmo 

della vita scolastica. Per questo motivo daremo al primo periodo di scuola una 

connotazione ludica attivando un’organizzazione flessibile di spazi-tempi-modalità e 

attività d’aggregazione e valorizzando competenze individuali e integrate a quelle 

del gruppo privilegiando “il fare”.

TRAGUARDI

 Stabilire relazioni positive con adulti e bambini 

 Scoprire e condividere le regole della convivenza 

 Apprendere alcune strategie per muoversi con sicurezza all'interno 

dell'ambiente scolastico 

 Esprimere il proprio vissuto attraverso il linguaggio verbale e non 

 Sviluppare/consolidare il senso di appartenenza al gruppo e alla scuola

OBIETTIVI D’ APPRENDIMENTO

 Partecipare attivamente alle conversazioni e intervenire in modo pertinente

 Usare il linguaggio per esprimersi, comunicare, descrivere situazioni

 Usare creativamente diverse tecniche per rielaborare vissuti 

 Assumere atteggiamenti collaborativi con gli adulti e i compagni vecchi e nuovi

 Riconoscere e rappresentare i vari ambienti 

 Riconoscere e riordinare sequenze temporali

                                                                          IO… PARTE DEL MONDO
“Un bambino ha piccole mani

piccoli piedi e piccole orecchie,

ma non per questo ha piccole idee”
Beatrice Alemagna

 La scuola dell’infanzia promuove nei bambini lo sviluppo dell’identità e li avvia alla 

cittadinanza. Ogni bambino è unico e riflette la diversità degli ambienti di 

provenienza portando con sè esperienze, paure, emozioni e sogni. 

Il percorso propone giochi di socializzazione e cooperazione per giungere 

all’accoglienza, la condivisione e il rispetto non solamente interculturale, ma anche 

interpersonale di tutti i bambini.

Attraverso lo scambio di storie e racconti, il bambino scopre se stesso e comprende 

gradualmente l’importanza degli altri e i loro bisogni, impara a farsi carico di chi si 

sente più fragile, meno sicuro dal punto di vista linguistico e più solo… 

TRAGUARDI

 Acquisire la capacità di raccontare il proprio vissuto o “viaggio” personale.

 Sviluppare sentimenti e atteggiamenti aperti all’accoglienza.

 Accettare e capire le diversità intese come nuove risorse.

 Confrontare le realtà socioculturali in maniera creativa.

 Rispettare l’identità e la personalità di ciascuno.

OBIETTIVI D’ APPRENDIMENTO

 Ascoltare, raccontare e raccontarsi. 

 Aiutare il bambino a costruire un’ immagine positiva di sé all’interno della 

famiglia, della scuola e della comunità

 Rispettare l’altro, accogliere le diversità e condividere le opinioni

 Costruire relazioni di amicizia
                                                      ASPETTANDO IL NATALE

Una ricorrenza, il Natale, che deve essere centrata sui valori sociali quali la pace, la 

solidarietà, l’incontro e il rispetto dell’altro, il rifiuto di ogni forma di 

emarginazione… Non possiamo però dimenticare che festività e tradizioni sono 

presenti anche nelle altre culture, nel vissuto familiare dei bambini che frequentano 

la scuola, che devono essere conosciute ed accolte per scoprire così che nelle 

differenze ci sono valori che ci accomunano e che devono essere perseguiti insieme.

Il Natale con i segni e le aspettative che lo accompagnano incuriosisce e motiva i 

bambini a realizzare molteplici attività legate alla manipolazione, alla grafica e all’ 

espressività all'interno di contesti formativi, riferimenti culturali che concorrono 

alla piena formazione dell'identità del bambino. 

TRAGUARDI

 Ascoltare e comprendere brevi storie 

 Riconoscere e verbalizzare i nuclei essenziali di un racconto 

 Individuare elementi e simboli del Natale 

 Stimolare lo sviluppo della creatività nel bambino attraverso l'uso di linguaggi 

musicali di espressivi

 Accompagnare il bambino nella scoperta del significato del far festa in un clima 

di amicizia, collaborazione, disponibilità e gioia condivisa

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

 Riconoscere ed esprimere stati d'animo, sentimenti, emozioni 

 Entrare in contatto con valori universali 

 Cominciare a superare il proprio egocentrismo 

 Ascoltare e comprendere storie, racconti, poesie e testi di canzoni 

 Riconoscere simboli ed elementi del Natale 

 Partecipare alla conversazione e raccontare esperienze personali 

 Sperimentare e utilizzare tecniche espressive diverse 

 Dimostrare autonomia operativa e capacità di collaborare e portare a termine un 
Compito.
PENSO E RAGIONO

“Conservare l’infanzia dentro di sé per tutta la vita vuol dire conservare la

curiosità di sapere, il piacere di capire, la voglia di comunicare”

(Bruno Munari)
“ I bambini elaborano la prima “organizzazione fisica” del mondo esterno attraverso 

attività concrete che portano la sua attenzione sui diversi aspetti della realtà, sulle 

caratteristiche della luce e delle ombre, sugli effetti del colore…”( Ind. Nazionali) 
“La familiarità con i numeri può nascere a partire da quelli che si usano nella vita di 

ogni giorno; poi ragionando sulle quantità e sulla numerosità di oggetti diversi, i 

bambini costruiscono le prime fondamentali competenze sul contare oggetti o 

eventi, accompagnandole con i gesti dell’indicare, del togliere e dell’aggiungere ( Indicazioni nazionali)

La logica è un modo di pensare, non può essere concepita come un insieme di segni e 

formule separati dalla realtà. Gli elementi matematici possono essere scoperti nei 

contesti di vita quotidiana.

Finalità della scuola è di offrire ai bambini lo spazio adeguato nel quale poter 

sperimentare personalmente situazioni, concetti, intuizioni, stimolati 

dall’osservazione dell’ambiente e dalla manipolazione di materiali e oggetti.

Si favorirà l’ascolto dei bambini in modo da incentivare la discussione e il 

ragionamento, la costruzione di nuove ipotesi e possibili soluzioni.

TRAGUARDI 

 raggruppare e ordinare oggetti e materiali secondo criteri diversi

 collocare le azioni quotidiane nel tempo della giornata e della settimana

 formulare ipotesi, verificarle e confrontarle

OBIETTIVI D’ APPRENDIMENTO

 Riconoscere le forme

 Riconoscere gli insiemi partendo dalle esperienze concrete

 Classificare e ordinare gli oggetti secondo una determinata relazione

 Scegliere gli oggetti secondo una proprietà dichiarata

 Misurare attivando la capacità di confronto sulla diversa dimensione degli 

oggetti

 Attivare le capacità di intuizione: logica - spaziale - topologica

 Aiutare i bambini a realizzare il passaggio dall’esperienza motoria concreta 

all’immagine mentale e infine alla ricostruzione grafica

 Ricercare soluzioni e strategie di intervento.
 Individuare i vari momenti della giornata utilizzando termini appropriati 

                                IL CORPO IN MOVIMENTO
I bambini hanno un forte bisogno di esplorare e conoscere il mondo attraverso il 

corpo e il movimento. Partendo da questo bisogno possiamo creare situazioni 

finalizzate a raggiungere importanti competenze motorie, sociali, cognitive e 

verbali.

Le attività proposte offrono ai bambini occasioni di sperimentare i movimenti, di 

scoprire i ritmi, di manipolare e usare materiali diversi, di appropriarsi dello 

spazio/gioco, alternando momenti di libera esplorazione a esperienze guidate dalle 10

insegnanti. Ai più piccoli proporremo attività centrate sulla senso-motricità, in un 

contesto costituito da spazi, oggetti, relazioni con i pari e con degli adulti per 

sperimentare il proprio io corporeo fino ai giochi simbolici di trasformazione. Ai più 

grandi offriremo attività fondate sull'espressività motoria, sul piacere di muoversi 

e di essere protagonisti attivi del proprio sviluppo. Alla fine di ogni attività i 

bambini rielaborano le esperienze attraverso la verbalizzazione e la 

rappresentazione grafica, e in questo modo organizzano le sensazioni relative al 

proprio corpo in rapporto agli altri e all'ambiente.

TRAGUARDI

 costruire un'identità positiva all'interno di processi di comunicazione

 controllare schemi dinamici e posturali e sviluppare creatività motoria

 sapere riorganizzare le esperienze e di riesprimerle con libera produzione 

gestuale, grafico-pittorica e plastica

 percepire e descrivere le caratteristiche fisiche degli oggetti

OBIETTIVI D’ APPRENDIMENTO

 accetta e consolida i rituali di gioco

 usa in modo adeguato gli schemi motori di base(camminare, correre, strisciare...)

 rispetta le regole dei giochi di gruppo

 si muove nello spazio in relazione al suono e al ritmo

 racconta, descrive e rappresenta graficamente i momenti salienti delle attività

 dimostra autonomia nel gioco, fa proposte

 diventa consapevole delle proprie abilità e acquisisce sicurezza

 coordina e controlla i propri movimenti in relazione al gioco e al gruppo

 verbalizza e rielabora a livello grafico le esperienze vissute.
PENSIERI E PAROLE

“La scuola dell’infanzia ha la responsabilità di promuovere in tutti i bambini la

padronanza della lingua italiana, rispettando l’uso della lingua d’origine.

L’ incontro e la lettura di libri illustrati, l’analisi dei messaggi presenti nell’ambiente, 

incoraggiano il progressivo avvicinarsi dei bambini alla lingua scritta e motivano un 

rapporto positivo con la lettura e la scrittura, il cui apprendimento avverrà 

compiutamente nella scuola primaria.” ( Indicazioni nazionali per il curricolo della 

scuola dell’infanzia).

Tutti i bambini in età prescolare sono in possesso di ipotesi relative alla scrittura e 

alla lettura, la scuola ha il compito di offrire , attraverso situazioni stimolo, la 

possibilità di un primo approccio con le tematiche connesse all’attività linguistica, 

sia per quanto riguarda la lingua orale che per quanto riguarda la lingua scritta.

Accanto alle proposte della lettura e della narrazione di storie si ritiene importante 

sostenere la curiosità e l’interesse dei bambini nei confronti del libro come 

strumento per la conoscenza e la valorizzazione di nuove lingue e nuove culture.11

TRAGUARDI

 Prendere consapevolezza dei suoni prodotti dalla voce

 Riconoscere la composizione sillabica delle parole

 Riconoscimento dei suoni ricorrenti

 Avvicinare alla comprensione della corrispondenza tra suono e forma grafica

 Saper differenziare la scrittura da altri codici linguistici.

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

 Prendere consapevolezza dei suoni prodotti dalla propria voce.

 Riconoscimento delle sillabe che compongono il proprio nome.

 Individuazione del suono iniziale e finale del proprio nome.

 Favorire occasioni di ascolto di storie e filastrocche da parte dei bambini.

 Invenzione di storie, poesie e filastrocche con materiali strutturati.

 Avvicinare alla comprensione della corrispondenza tra suono e forma grafica…

 Avvicinare i bambini ad alcune funzioni d’uso della scrittura: ricordare, 

 informare, comunicare…( ricettari, vocabolario…cartoline…biglietti augurali…)

 Individuare la struttura di una storia

 Passare gradualmente dalla lettura di immagini alla lettura spontanea di simboli 

 e scritte.

 Creazione di libri (il libro come oggetto, animazione del libro, invenzione e 
 Costruzione)
                                                                  UN LIBRO PER AMICO

“Sarebbe bello poter immaginare una scuola che, accanto alle I di inglese, di

informatica lasciasse un po’ di spazio alla I di incanto. Una scuola in cui non prevalga

l’idea che ciò che non si può contare non conta, e che proprio nell’indefinito, nella

meraviglia e nell’incontro con la bellezza trovasse lo spunto per invitare a un viaggio

senza fine dentro la conoscenza, dentro la gioia dell’apprendere.” ( Associazione

Nati per Leggere).
Numerose ricerche hanno ampliamente dimostrato che l’educazione alla lettura fin 

dalla primissima infanzia è un’attività fondamentale per lo sviluppo di abilità 

linguistiche, cognitive, emotive, percettive.

Compito della scuola è riconoscere e sottolineare l’importanza che il libro riveste 

per la crescita e la formazione di un lettore attento e consapevole.

Un percorso di lettura ad alta voce in un contesto motivato sviluppa nel bambino la 

capacità di ascolto, la capacità di confrontarsi con il linguaggio scritto ed influisce 

sul linguaggio espressivo creando un momento in cui bambino e adulto entrano in 

relazione attraverso una voce che racconta.

I bambini hanno bisogno di essere “coccolati” attraverso la lettura, che si 

rispettino i loro tempi e che si creino dei piccoli rituali che accompagnano 

all’ascolto.
I contenuti devono avvicinarsi ai sentimenti, alle emozioni e ai vissuti dei bambini 

considerando la fascia d’età.

Il libro può diventare un compagno insostituibile, un oggetto transizionale a cui fare 

riferimento nei momenti di bisogno, di paura, di solitudine ma anche un oggetto che 

media e crea relazioni con i coetanei e con l’adulto.

La scelta del libro deve considerare le abilità dei bambini in rapporto al loro 

sviluppo cognitivo e la qualità delle proposte editoriali deve essere consapevole e 

mirata nella scelta.

TRAGUARDI

 Ascoltare e comprendere semplici storie del proprio vissuto e non 

 Riflettere ed esprimere sensazioni di esperienze

 Raccontare e inventare storie

 Acquisire fiducia nelle proprie capacità di comunicazione e di espressione.

OBIETTIVI D’ APPRENDIMENTO

 Lettura come attività trasversale a tutti gli ambiti disciplinari o campi 

d’esperienza. 

 Apprendere nuove parole 

 Stimolare i bambini a farsi un’idea personale e a manifestarla

 Riordinare sequenze di immagini e sequenze narrative

 Individuare rapporti causa/effetto

 Riconoscere le caratteristiche di personaggi, ambienti, azioni
                                                                 PER FILO E PER SEGNO

“ per avvicinare i bambini al linguaggio dei segni e familiarizzare con gli

strumenti, inizio con una domanda: ”Qual è il segno più piccolo che conoscete?

I bambini rispondono prontamente: Ma è il punto!….” (Bruno Munari)

In ognuno di noi c’è un impulso creativo e questo percorso vuole essere un 

“territorio” di ricerca e di esplorazione del codice scritto.

Prima ancora di iniziare il processo formale di alfabetizzazione tutti i bambini sono 

portati ad interrogarsi, a riflettere, a formulare ipotesi sul funzionamento del 

linguaggio scritto compito della scuola è accogliere, valorizzare e potenziare le 

conoscenze e gli apprendimenti spontanei di tutti i bambini sostenendo e 

potenziando l’avvicinamento alla lingua scritta.

TRAGUARDI 

 Avvicinare con interesse al mondo dei segni convenzionali e non.

 Divenire consapevoli dei molteplici aspetti e significati che forme, colori, e 

 segni figurativi e non possano assumere a livello personale e collettivo.

 Formulare ipotesi sui significati di forme, disegni, tracce.

 Divenire consapevoli dell’esistenza del codice scritto.
 Saper differenziare la scrittura da altri codici simbolici.

 Associare segni, forme e colori grafici e/o figurativi a produzione dell’arte

 contemporanea.

OBIETTIVI D’APPRENDIMENTO

 Stimolare i bambini all’osservazione e alla riflessione sull’infinità di segni e 

sulla loro possibile trasformazione.

 Analizzare la qualità della linea….felice…triste…arrabbiata…. ripetuta, 

abbinata ad altre linee….

 Sperimentare gli innumerevoli strumenti che possono lasciare un segno o una 

traccia. (es. i sassi…ottimi strumenti per osservare, scoprire, studiare le linee e 

i segni).

 Utilizzare l’ambiente e i vari contesti come fonte di informazioni e di 

stimolazioni che si possono integrare nei percorsi cognitivi dei bambini.
  CONTINUITA’ SCUOLA INFANZIA-PRIMARIA
 A tal fine si prevedono incontri fra docenti, funzionali alla definizione di moduli organizzativi per lo svolgimento di attività e
 percorsi, visite ed “ esplorazione” di spazi ed ambienti. Come sottolineato nelle Indicazioni Nazionali per il curricolo, grande 
rilevanza assumono le azioni progettate per promuovere un efficace raccordo tra scuole contigue una all'altra.
Esse sono state, sono e saranno contesti di vita e di apprendimento per i bambini e le bambine durante il loro complessivo 
frantumabile percorso di crescita e di formazione. In questa prospettiva tali azioni sono finalizzate a:
 favorire la conoscenza reciproca tra scuole appartenenti a ordine e grado diversi, promuovendo il confronto è la condivisione 
tra bisogni formativi, stili educativi, obiettivi d'apprendimento, organizzazione curricolare delle attività, metodologie didattiche………
 preparare e facilitare il passaggio da una scuola all'altra, negli anni "ponte", rispondendo alle curiosità, riducendo le ansie, 

predisponendo situazione d'incontro con "vecchi e nuovi insegnanti" in ambienti già vissuti o da conoscere.
                                  PROGRAMMAZIONE DI RELIGIONE
	Campi di esperienza
	Traguardi per lo sviluppo della competenza
	Obiettivi
	Obiettivi minimi
	Metodologia

	Il sé e l’altro
	Scopre nel Vangelo la persona e

l’insegnamento di Gesù.

Matura un positivo senso di sé e sperimenta

relazioni serene con gli altri, anche appartenenti

a differenti tradizioni culturali e religiose
	Comprendere e imparare ad accettare le regole del vivere insieme.

Riconoscere la diversità come valore per accertarsi gli uni con gli altri.
	Sviluppare un

atteggiamento di apertura

e di rispetto nei confronti

degli altri.
	Lezione frontale,

dialogo, produzione

grafica, e manipolativa

drammatizzazione,

Giochi guidati e/o

spontanei, materiale

multimediale,

storie e racconti

della Bibbia.

Filastrocche,

canti.

	Il corpo e il

movimento


	Esprime con il corpo la propria esperienza

religiosa.


	Esprime con il corpo la propria esperienza
	Esprime con il corpo la propria esperienza
	

	Linguaggi, 

creatività, 

espressione
	Riconosce alcuni linguaggi simbolici e

figurativi tipici della vita dei cristiani (feste, preghiere,

canti, spazi, arte), per esprimere con creatività il proprio vissuto religioso.
	Scoprire il significato delle feste cristiane,

attraverso i simboli che le caratterizzano.

Imparare a dare i nomi appropriati ad alcuni simboli 

religiosi che vengono presentati.

Riconoscere la chiesa come luogo di preghiera.
	Conoscere le principali

feste cristiane.

Conoscere alcuni simboli 

religiosi.
	

	I discorsi e le 

parole
	Impara alcuni termini del linguaggio cristiano,

ascoltando semplici racconti biblici. 

Sa narrare le storie ascoltate.
	Ascoltare e conoscere alcuni avvenimenti principali

che hanno caratterizzato la vita di Gesù. Scoprire gli 

insegnamenti di Gesù attraverso le Parabole.
	Ascoltare alcuni

avvenimenti della vita di

Gesù.
	

	Conoscenza 

del mondo
	Osserva con meraviglia ed esplora con

curiosità il mondo.
	Cogliere la bellezza del mondo

Scoprire che il mondo è stato creato da Dio e donato 

agli uomini.

Comprendere e manifestare la cura e il rispetto per il 

creato.
	Scoprire le meraviglie della natura e imparare ad amarle e rispettarle
	

	
	
	
	
	


Ogni mese si  si seguirà un itinerario articolato e strutturato per sviluppare i “nuclei tematici” offerti dalle Indicazioni Nazionali 
dell’I.R.C., traendo spunti e suggerimenti dalle “matrice” progettuali in cui si sviluppano i nuclei tematici e gli obiettivi formativi e di apprendimento delle U.A. programmate mensilmente .

La proposta, in continuità con le indicazione offerte lo scorso anno, e finalizzata a sviluppare nei bambini il concetto del valore religioso e morale dell’essere cristiani cattolici.

                        TRACCE DI SVILUPPO DEI CONTENUTI DELLE ATTIVITA’ DI APPRENDIMENTO MENSILI
                                                               SETTEMBRE
· Insieme per conoscersi e fare amicizia

· Segno della Croce e prime preghiere

· Ogni bimbo è mio fratello (amare e rispettare le diversità)
                                                       OTTOBRE

· Gli Angeli, amici di Dio e nostri

· La figura di S. Francesco come uomo buono e persona di fede.

                                                                   NOVEMBRE      
· Festa di tutti i Santi. Il due novembre.

· S. Martino, esempio di amore per il prossimo.

                                                                         DICEMBRE

· L’Avvento, preparazione al Natale di nostro signore Gesù Cristo

· E’ Natale in tutto il mondo . I simboli del Natale

                                                               GENNAIO
· I Magi portano i doni a Gesù

· Epifania, manifestazione di Gesù al mondo intero.

                                                                         FEBBRAIO

· Quaresima , tempo di penitenza
· Gesù nei nostri cuori dona la vita oltre la morte
· Il racconto della resurrezione di Lazzaro.
                                                                          MARZO 
· San Giuseppe    Dio è nostro Padre  che ci dona ogni cosa

· La Pace, la Pace è…….

· I simboli pasquali

                                                                  APRILE 

· E’ Pasqua Gesù risorge . I simboli pasquali. Anche la natura risorge con la primavera.
                                                                MAGGIO-GIUGNO

· Maria, madre di Gesù e madre di tutti gli uomini
· Lavori di verifica.
ATTIVITA’  ALTERNATIVE ALLA RELIGIONE CATTOLICA

 FINALITA’

Le attività che si intende svolgere con gli alunni di nazionalità diversa si fondano sulla presenza nel bambino di una capacità non soltanto di stare con gli altri, ma anche di comprendere, condividere, aiutare a cooperare con l’intento di favorire la condivisione di valori quali: reciprocità, fratellanza, impegno costruttivo, spirito di pace e sentimento dell’unità del genere umano evitando i comportamenti di discriminazione.

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: approfondimento del senso dell’amicizia, della fratellanza , della pace. 

OBIETTIVI  FORMATIVI :

· capacità di riflettere sui processi di socializzazione riconoscendo e distinguendo i rapporti di amicizia;
· favorire e valorizzare la conoscenza di aspetti di culture differenti

incentivando meccanismi di comprensione e rispetto; 

· sviluppare il senso di fratellanza universale, il rifiuto della violenza e di qualunque forma di prevaricazione;

· favorire la conoscenza di vocaboli della lingua italiana.

ATTIVITA’:   lettura , ascolto e comprensione di testi poetici sull’intercultura e sull’accettazione della diversità; lettura e commento di immagini fotografiche ed audiovisive, verbalizzazione di esperienze personali, rielaborazione grafico-pittorica e manipolativa di vissuti, gioco simbolico, attività di condivisione, cooperazione e collaborazione. 

STRUMENTI : libri, riviste, materiale per attività grafico-pittorica e manipolativa, audiovisivi. 
MODALITA’ DI OSSERVAZIONE IN FUNZIONE DELLA VALUTAZIONE:

osservazione dei bambini in situazione ludica spontanea e/o strutturata, rilevazione dei progressi dei bambini in diverse situazioni di impegno didattico ( es : lavoro guidato, autonomo, effettuato singolarmente o in piccolo/grande gruppo ).

STRUMENTI E TECNICHE DI RILEVAZIONE : osservazione degli elaborati individuali prodotti dai bambini, trascrizione di momenti di conversazione e verbalizzazione, schede strutturate e non.   
Santa Cecilia di Eboli li                                                                                                                                       Le docenti               
       Tempi                            Attività                                                               Spazi





        8.15 - 9.00               Accoglienza                                             Sezione


      9.00 - 10.00             Attività di routine                                     Sezione


     10.00 - 11.15            Attività di sezione                                     Sezione 


     11.15 - 12.30            Attività di laboratorio                                Sezione e salone


     12.30 - 13.00            Riordino - uscita - preparazione pasto        Sezione


     13.00 - 14.15            Pranzo                                                    Sala mensa 


     14.15 - 15.30            Attività guidate e non                               Sezione, salone


      15.30 - 16.15             Gioco libero e uscita                                    Sezione, salone.














